
GALLERIE DELLE PRIGIONI

Le Gallerie delle Prigioni, inaugurate nell’aprile 2018 a Treviso da Luciano 
Benetton, sono un nuovo spazio dedicato ad avvicinare l’arte contemporanea 
internazionale a un pubblico più ampio. Lo spazio offre una piattaforma 
per la sperimentazione, il dialogo e la contaminazione tra le culture, invitando 
artisti da tutto il mondo e creando un laboratorio per lo scambio di idee.
 
Le storiche carceri asburgiche, costruite nel XIX secolo come luogo 
di chiusura e sofferenza, sono state trasformate in uno spazio che accoglie 
luce e movimento, grazie al sapiente restauro conservativo ideato dall’architetto 
Tobia Scarpa, che ha preservato e riscoperto importanti caratteristiche storiche 
e architettoniche del luogo.
 
Le Gallerie delle Prigioni promuovono la conoscenza e il confronto facendo 
incontrare diversi contesti, orientamenti e prospettive culturali. Una parte 
di questa ricerca riguarda lo studio e la reinterpretazione delle narrazioni 
contenute all’interno del progetto Imago Mundi.
 
Attraverso un ricco programma di mostre, esposizioni, eventi e attività 
educative, le Gallerie delle Prigioni offrono una prospettiva inedita 
sulla cultura contemporanea.


